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Sezione principale: Province 

<Sono convinto che le province servano: per i piccoli comuni sono indispensabili> ( da "Cittadino, Il" del 02-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: inaugurazione del nuovo comando provinciale dei vigili del fuoco il ministro dell'Interno Roberto Maroni ha ribadito il suo punto di vista sul ruolo "strategico" delle province nel panorama degli enti locali. Durante la campagna elettorale, infatti, da più parti si erano sollevate voci di una possibile abolizione delle province;
Maroni a Lodi: <Via libera alle ronde> ( da "Cittadino, Il" del 02-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: Maroni a Lodi: «Via libera alle ronde» n «Via libera alle ronde, ma all'interno di certi limiti»: Roberto Maroni ieri a Lodi per l'inaugurazione della nuova sede dei vigili del fuoco ha promosso l'intervento dei volontari nel campo della sicurezza. Dal Viminale no all'abolizione delle Province.alle pagine 8 e 
Chiusi gli impianti di cattura dei richiami Il provvedimento della provincia dopo la sospensione cautelare decisa dal Tar su ricorso della Lac ( da "Giornale di Brescia" del 02-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: Chiusi gli impianti di cattura dei richiami Il provvedimento della provincia dopo la sospensione cautelare decisa dal Tar su ricorso della Lac Chiusi gli impianti di cattura degli uccelli da richiamo BRESCIAA seguito del ricorso proposto al Tar - sezione di Brescia - dalla Lac (Lega per l'Abolizione della Caccia) per l'annullamento della deliberazione della Giunta provinciale 423/
novemila firme per abolire le province ( da "Nuova Venezia, La" del 02-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: MOBILITATA Novemila firme per abolire le Province Sono state raccolte in un solo weekend dai promotori dell'iniziativa SAN DONA'. Novemila firme in un solo fine settimana, il comitato per l'abolizione delle Province sta mietendo successi e si prepara a raggiungere le 50 mila firme richieste a margine della proposta di legge di iniziativa popolare.
La Provincia sotto attacco punta al traguardo ( da "Giorno, Il (Brianza)" del 02-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: Intanto in settimana al Senato è prevista la discussione in commissione Affari costituzionali dell?ampliamento della nuova Provincia. «Per includere i nuovi Comuni prima delle elezioni bisogna finire l?iter parlamentare entro febbraio - conclude Piscopo -. I tempi sono strettissimi».
PROVINCE: 'LIBERO' LANCIA RACCOLTA FIRME PER ABOLIZIONE. ( da "Asca" del 02-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: PROVINCE: 'LIBERO' LANCIA RACCOLTA FIRME PER ABOLIZIONE (ASCA) - Roma, 2 dic - Sono gia' ''una valanga'' le firme pervenute nella redazione del quotidiano 'Libero' a favore della campagna lanciata per l'abolizione delle Province. Il direttore del giornale, Vittorio Feltri, in un editoriale pubblicato questa mattina spiega che '
16:33 PROVINCE: VECCHIONI, AGRICOLTORI VOGLIONO UNO STATO "LOW COST" ( da "Agi" del 02-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: PROVINCE: VECCHIONI, AGRICOLTORI VOGLIONO UNO STATO "LOW COST" (AGI) - Roma, 2 dic. - Confagricoltura aderisce con convinzione alle iniziative dirette all'abolizione delle Province. Lo rimarca il suo presidente Federico Vecchioni, che evidenzia come l'Organizzazione degli imprenditori agricoli da tempo stia portando avanti una battaglia contro le sovrastrutture amministrative e gli
19:34 COSTI POLITICA: IDV RACCOGLIE FIRME PER ABOLIZIONE PROVINCE ( da "Agi" del 02-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: IDV RACCOGLIE FIRME PER ABOLIZIONE PROVINCE (AGI) - Campobasso, 2 dic. - Continua la raccolta firme da parte dell'Idv molisano per l'abolizione delle Province. "La nostra legge di iniziativa popolare - afferma Cristiano Di Pietro, consigliere provinciale di Campobasso - ha sollevato molti malumori nella politica molisana ma non mi sono fatto ne'
Il federalismo a venire, sulle Province è scontro in famiglia ( da "Arena, L'" del 03-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: sulle Province è scontro in famiglia Mentre il cammino del federalismo fiscale sembra rallentare un po', nella maggioranza di centrodestra si sta facendo sempre più aspra la polemica sulla soppressione delle province. La proposta è stata avanzata dal quotidiano «Libero» di Vittorio Feltri, che riprendendo una battaglia combattuta negli anni Sessanta e Settanta dal Partito liberale,
ma la nostra non è ( da "Mattino di Padova, Il" del 03-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: questi signori amici dei cacciatori e sostenitori della legge che consente di uccidere gli uccellini insettivori, hanno perso una buona occasione per starsene zitti. Andrea Zanoni presidente Lega Abolizione Caccia sezione Veneto Grazie alla Divisione di cardiochirurgia pediatrica Il mese scorso abbiamo dovuto far ricoverare presso la Divisione di Cardiochirurgia pediatrica dell'
La Lega: giù le mani dalle Province. Ed è tensione ( da "Affari Italiani (Online)" del 03-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: ottica della riduzione delle spese e degli sprechi. Ma Bossi su questo fronte è stato chiarissimo: fino a quando la Lega sarà al governo non ci sarà l'abolizione delle province. Punto. Per il movimento padano sono una sorta di baluardo sul territorio, soprattutto nella fascia pedemontana che va dal Piemonte fino al Friuli Venezia Giulia,
Più spese, meno risorse: per i Comuni l'unica via è stanare gli evasori fiscali ( da "Resto del Carlino, Il (Pesaro)" del 03-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: delle tante percentuali che mostrano più o meno la virtuosità dell?ente, l?abolizione dell?Ici avrà, solo nel caso di Pesaro, una riduzione delle entrate tributarie pari a 2 milioni di euro. Lo ha rimarcato lo stesso sindaco Luca Ceriscioli, presente all?incontro a cui hanno partecipato il segretario provinciale Roberto Ghiselli, Cristina Ortolani dell?
PROVINCE: MELILLO (UPI), NON SARANNO ABOLITE. MA STOP A QUELLE NUOVE. ( da "Asca" del 03-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: PROVINCE: MELILLO (UPI), NON SARANNO ABOLITE. MA STOP A QUELLE NUOVE (ASCA) - Roma, 3 dic - ''No all'abolizione delle Province che, come in tutta Europa, svolgono una funzione di grande importanza. Ma stop alla crezione di nuove''. Lo ha detto il presidente dell'UPI (Unione Province Italiane), Fabio Melilli,
PROVINCE: CALEARO (PD), CURA BRUNETTA SERVIREBBE ANCHE A ENTI LOCALI. ( da "Asca" del 03-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: a Radio24 nella trasmissione Viva Voce della proposta di abolizione delle Province. Secondo il deputato ''e' necessario fare un'analisi seria fra Provincia e Provincia'', ma per ottenere risparmi si potrebbero organizzare uffici sul territorio, ''mantenendo i dipendenti e avviando una cura Brunetta, visto che solo con l'effetto annuncio in alcuni casi sono diminuite le malattie'
PROVINCE: MELILLO (UPI), NON SARANNO ABOLITE. MA STOP A ( da "Virgilio Notizie" del 03-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: (ASCA) - Roma, 3 dic - ''No all'abolizione delle Province che, come in tutta Europa, svolgono una funzione di grande importanza. Ma stop alla crezione di nuove''. Lo ha detto il presidente dell'UPI (Unione Province Italiane), Fabio Melilli, intervenuto alla trasmissione Viva Voce su Radio 24.
PROVINCE: CALEARO (PD), CURA BRUNETTA SERVIREBBE ANCHE A ( da "Virgilio Notizie" del 03-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: sarebbe necessaria anche per gli uffici delle Province in Italia. Lo ha detto il parlamentare PD, Massimo Calearo, parlando a Radio24 nella trasmissione Viva Voce della proposta di abolizione delle Province. Secondo il deputato ''e' necessario fare un'analisi seria fra Provincia e Provincia'', ma per ottenere risparmi si potrebbero organizzare uffici sul territorio,
L'INTERVISTA CRISTIANO DI PIETRO ( da "Giornale.it, Il" del 03-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: indiscrezione uscita su un solitamente informatissimo giornale locale, La Voce della Campania. Lo chiamiamo al cellulare mentre Di Pietro jr, consigliere provinciale a Campobasso, è impegnato in una campagna per l'abolizione delle Province. «Sul mio sito ilfare.org troverà tutte le spiegazioni e video su questa lotta ai costi della politica».
Il federalismo a venire, sulle Province è scontro in famiglia ( da "Giornale di Vicenza.it, Il" del 03-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: invece, obiettano che con una struttura federalista le province potrebbero essere uno strumento utile di raccordo fra la regione e i comuni, per scongiurare la possibile nascita di un «neocentralismo» che sostituirebbe Roma con il capoluogo regionale. In quanto alle 25 province delle quali si chiede l?
PROVINCE: MELILLI (UPI),NON SARANNO ABOLITE. MA STOP A QUELLE NUOVE(RPT). ( da "Asca" del 03-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: PROVINCE: MELILLI (UPI),NON SARANNO ABOLITE. MA STOP A QUELLE NUOVE(RPT) (RIPETIZIONE CORRETTA). (ASCA) - Roma, 3 dic - ''No all'abolizione delle Province che, come in tutta Europa, svolgono una funzione di grande importanza. Ma stop alla crezione di nuove''.
Libero sparito dalla mazzetta">Libero sparito dalla mazzetta ( da "Affari Italiani (Online)" del 03-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: Questo non ci impedisce - conclude Dapei - di chiedere al Presidente Penati di riconsiderare, da subito, la composizione della rassegna stampa che la sua Amministrazione divulga. C'è chi è Libero di chiedere l'abolizione delle Provincie. Il viceversa non va bene".
L'on. Foti: <Le Province vanno abolite è un impegno che deve essere attuato> ( da "Libertà" del 04-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: Foti: «Le Province vanno abolite è un impegno che deve essere attuato» piacenza - «L'abolizione delle Province è un impegno che va attuato». Lo afferma in una nota il parlamentare piacentino del Popolo della libertà Tommaso Foti «Gli impegni elettorali, con la dovuta gradualità e secondo i criteri di priorità stabiliti,
Divisione da Ascoli, Vitali e il Comitato territoriale vogliono il commissario ( da "Resto del Carlino, Il (Fermo)" del 04-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: Vitali ha sottolineato che illustri rappresentanti nazionali della Lega Nord hanno assicurato il loro appoggio e la ferma contrarietà all?abolizione delle nuove province, minacciando pure di uscire dal Governo nel caso Monza, Fermo e Andria venissero messe in discussione: «A noi tocca andare a Roma, per chiedere un commissario ad acta che arrivi entro la metà di gennaio,
battaglia di libero ( da "Corriere Adriatico" del 04-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: sempre nell'edizione di ieri, riportava anche le spese sinora sostenute per le tre nuove province: Fermo 34 milioni di euro, Monza-Brianza 42 e Barletta-Andria-Trani 47. "Non sono nate e già ci costano", era il titolo del servizio. E l'elenco delle firme raccolte a sostegno dell'iniziativa si allunga ogni giorno di più.
UNIVERSITA': CIVILTA' CATTOLICA, SI' AD ABOLIZIONE VALORE LEGALE LAUREA. ( da "Asca" del 04-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: UNIVERSITA': CIVILTA' CATTOLICA, SI' AD ABOLIZIONE VALORE LEGALE LAUREA (ASCA) - Citta' del Vaticano, 4 dic - Si' all'abolizione del valore legale dei titoli di studio, si' alla riforma delle commissioni di concorso per i professori universitari, si' alla reintroduzione dell'ora di educazione civica alle superiori;
Città contro la pena di morte. A Reggio David Atwood fondatore coalizione texana per l'abolizione pena capitale ( da "Sestopotere.com" del 04-12-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: fondatore nel 1995 della coalizione texana per l?abolizione della Pena di morte, e grande attivista di questo nobile valore che lo ha portato nel 2004 allo sciopero della fame e dell?incarcerazione per disobbedienza civile.” Lo ha detto il vicesindaco Franco Ferretti, intervenendo nel Centro internazionale Loris Malaguzzi di Reggio Emilia all?


Articoli

<Sono convinto che le province servano: per i piccoli comuni sono indispensabili> (sezione: Province) 
( da "Cittadino, Il" del 02-12-2008) 

Argomenti: Province

«Sono convinto che le province servano: per i piccoli comuni sono indispensabili» n «Le province hanno un ruolo pubblico fondamentale. Sono convinto che devono rimanere». Nel corso dell'inaugurazione del nuovo comando provinciale dei vigili del fuoco il ministro dell'Interno Roberto Maroni ha ribadito il suo punto di vista sul ruolo "strategico" delle province nel panorama degli enti locali. Durante la campagna elettorale, infatti, da più parti si erano sollevate voci di una possibile abolizione delle province; un'idea a cui comunque la Lega è sempre stata contraria. «Tralasciando in questo momento la realtà di Milano e delle altre grandi città - ha aggiunto - penso che le province siano molto importanti e in alcuni casi insostituibili, per esempio per i piccoli comuni. Io vivo in un paese di mille abitanti e so che, se non ci fosse la Provincia a portare determinati servizi, non ci sarebbe nessuno. L'obiettivo strategico per i prossimi anni, comunque, visto che siamo all'inizio della legislatura, è di avviare una riorganizzazione degli enti locali». In precedenza era stato il sindaco di Lodi, Lorenzo Guerini, a definire il ministro Maroni «amico delle autonomie locali», auspicando la possibilità di un dialogo e di un confronto più ampio sulle necessità di comuni e province. «Anche sul territorio - ha aggiunto Guerini nel corso del suo intervento facendo riferimento al tema della sicurezza - abbiamo realizzato una sorta di coordinamento fra amministrazioni, prefetto e forze dell'ordine per dare una risposta ai cittadini».

Torna all'inizio


Maroni a Lodi: <Via libera alle ronde> (sezione: Province) 
( da "Cittadino, Il" del 02-12-2008) 

Argomenti: Province

Maroni a Lodi: «Via libera alle ronde» n «Via libera alle ronde, ma all'interno di certi limiti»: Roberto Maroni ieri a Lodi per l'inaugurazione della nuova sede dei vigili del fuoco ha promosso l'intervento dei volontari nel campo della sicurezza. Dal Viminale no all'abolizione delle Province.alle pagine 8 e 9

Torna all'inizio


Chiusi gli impianti di cattura dei richiami Il provvedimento della provincia dopo la sospensione cautelare decisa dal Tar su ricorso della Lac (sezione: Province) 
( da "Giornale di Brescia" del 02-12-2008) 

Argomenti: Province

Edizione: 02/12/2008 testata: Giornale di Brescia sezione:valtrompia e lumezzane Chiusi gli impianti di cattura dei richiami Il provvedimento della provincia dopo la sospensione cautelare decisa dal Tar su ricorso della Lac Chiusi gli impianti di cattura degli uccelli da richiamo BRESCIAA seguito del ricorso proposto al Tar - sezione di Brescia - dalla Lac (Lega per l'Abolizione della Caccia) per l'annullamento della deliberazione della Giunta provinciale 423/2008 con la quale nello scorso settembre veniva disposto di attivare 23 impianti di cattura di richiami vivi da cedere gratuitamente ai cacciatori da appostamento, il giudice amministrativo ha deciso di sospendere, in via cautelare, l'efficacia del provvedimento impugnato. L'ordinanza sospensiva, adottata il 27 novembre - come abbiamo pubblicato nell'edizione di sabato - è stata notificata il 1° dicembre e, per conseguenza, l'Assessorato provinciale alla caccia ha immediatamente disposto la disattivazione di tutti i roccoli ancora in funzione. Ne dà notizia un comunicato dello stesso Assessorato provinciale retto da Alessandro Sala. Il provvedimento del Tar, pur tenendo conto che la cattura di richiami vivi è consentita dalla vigente normativa e che lo stesso legislatore regionale si è dotato di specifiche disposizioni in materia, ha infatti giudicato carente la previsione del fabbisogno dei presicci rispetto al patrimonio di richiami vivi, sia di cattura che di allevamento, già in possesso delle molte migliaia di cacciatori bresciani. «L'esigenza di procedere ad un aggiornamento del numero dei richiami vivi già in dotazione ai cacciatori - si sottolinea negli ambienti dell'Assessorato provinciale alla caccia - è quindi condizione ormai necessaria per non dover affrontare in futuro le stesse difficoltà di quest'anno». Sul punto, ricordando che già l'Assessorato alla caccia aveva rivolto analoghe sollecitazioni, è opportuno che le associazioni venatorie provinciali diano il proprio convinto e fattivo contributo, senza il quale si corre il rischio concreto che l'attività di cattura debba essere messa in discussione anche nella prossima stagione. Il provvedimento giunge quest'anno di fatto a stagione ormai conclusa: ora sta ai cacciatori - mediante le loro associazioni - attrezzarsi per la prossima annata.

Torna all'inizio


novemila firme per abolire le province (sezione: Province) 
( da "Nuova Venezia, La" del 02-12-2008) 

Argomenti: Province

SAN DONA' SI E' MOBILITATA Novemila firme per abolire le Province Sono state raccolte in un solo weekend dai promotori dell'iniziativa SAN DONA'. Novemila firme in un solo fine settimana, il comitato per l'abolizione delle Province sta mietendo successi e si prepara a raggiungere le 50 mila firme richieste a margine della proposta di legge di iniziativa popolare. Nei mesi scorsi il comitato ne aveva raccolte ben 30 mila e per la fine dell'anno dovrebbe raggiungere il traguardo storico. Parte da San Donà la lotta per abolire le Province e trasferire a Regioni e Comuni le attuali competenze per contribuire così a tagliare le spese dello Stato. Una squadra al lavoro e un sito, www.aboliamoleprovince.it, che tiene aggiornati costantemente sullo stato dei lavori (info 3394084359). I tempi sono molto stretti e non si può perdere tempo anche perché le firme possono scadere se dovessero passare i 6 mesi canonici previsti per la raccolta. Ecco perché il comitato ha organizzato in tutto il Basso Piave gazebo e raccolte di firme. A San Donà, un tavolo ha raccolto quasi 200 firme, e adesso si può stilare un primo bilancio. «Allo stato delle verifiche fatte le firme raccolte nelle due ultime giornate sono circa 9.000 - spiegano - valore in qualche misura sotto stimato, ma non siamo in grado di dire ora quante dovranno essere scartate per motivi diversi. I banchetti più attivi hanno raccolto tra 200 e 300 firme. Ciascun banchetto potrebbe certamente raccoglierne 2 o 3 volte di più se ci fosse una buona copertura mediatica preventiva. Le firme devono essere conquistate una per una, spiegando ai cittadini perché devono firmare e ciò comporta notevole investimento di tempo. Delle persone con cui in qualche modo riusciamo a entrare in contatto oltre il 95 per cento non sa nulla della iniziativa. Di questo 95%, una volta ricevute spiegazioni e materiale illustrativo, oltre l'85% si dice d'accordo in modo convinto e quasi tutti tra questi firmano. Per non perdere le firme raccolte nella prima parte della campagna dobbiamo accelerare e pertanto una parte dei volontari continuerà a raccogliere giorno per giorno e con i banchetti tutte le domeniche. Altre giornate nazionali con la gran parte dei banchetti operativi cercheremo di organizzarle per metà dicembre». (g.ca.)

Torna all'inizio


La Provincia sotto attacco punta al traguardo (sezione: Province) 
( da "Giorno, Il (Brianza)" del 02-12-2008) 

Argomenti: Province

PRIMO PIANO pag. 3 La Provincia sotto attacco punta al traguardo Cantieri aperti, personale in arrivo da Milano, patrimonio diviso, e sotto l?albero l?Agenzia unica del lavoro SEI MESI ALL?AUTONOMIA di MONICA GUZZI GLI ATTACCHI non finiscono mai. Parato il colpo del referendum di Brugherio, fuori dalla Brianza si moltiplicano le iniziative e gli appelli (l?ultimo è quello lanciato da ?Libero?) per l?abolizione di tutte le province in generale, considerate enti inutili e spreconi. Insomma, la nuova Provincia di Monza e Brianza non potrebbe nascere in un momento peggiore. E la campagna elettorale stenta a partire, anche perché, mentre nel centrosinistra il candidato c?è, sebbene non ancora ufficiale (è l?assessore all?Attuazione della nuova Provincia, Gigi Ponti), il centrodestra ci sta ancora pensando. TUTTAVIA, nonostante i venti gelidi che soffiano sulla neonata istituzione e il clima politico piuttosto confuso, sul territorio c?è chi, oltre a difendere il frutto di una legge del Parlamento ormai datata 2004, punta anche ad arrotondarlo. Ci stanno provando i parlamentari brianzoli, con un disegno di legge che propone l?ampliamento dei confini della Provincia di Monza e Brianza, portandola da 50 a 55 Comuni. Voglia di essere una Provincia che conta anche da parte dei sindaci, la cui assemblea nei giorni scorsi ha approvato una proposta del commissario di Governo Luigi Piscopo nella quale, oltre alle sedi istituzionali già previste (Provincia, Questura, Prefettura, Agenzia delle entrate, comando provinciale dei Vigili del fuoco e dei carabinieri, nuova caserma della Guardia di Finanza) si chiedono altri uffici provinciali: la Direzione provinciale del lavoro, Comando di polizia forestale, Ufficio provinciale della motorizzazione civile, Ufficio delle dogane e commissioni tributarie. «Questo è il nuovo programma formulato d?intesa con l?assemblea dei sindaci e trasmesso alla presidenza del Consiglio - spiega il commissario di Governo Luigi Piscopo -. Il termine per l?attivazione del processo è il 30 giugno del 2009 poiché si applica il decreto di proroga di un anno. Entro il 30 giugno avremo quindi delineato la mappa degli uffici». Intanto la macchina organizzativa va avanti. «Rispetto al piano non è cambiato nulla - continua il commissario -. Fra maggio e giugno ci saranno le elezioni ed entro luglio avremo gli organi elettivi della nuova Provincia. Il programma di separazione del patrimonio fra Milano e Monza è definitivo. Quanto agli uffici, in attesa del polo istituzionale sull?ex caserma IV novembre, abbiamo individuato le sedi alternative e provvisorie». Fra bandi e cantiere, prosegue il lavoro della Provincia-Progetto Mb. In programma in queste settimane, il trasloco definitivo degli oltre 400 dipendenti da Milano a Monza e nelle sedi decentrate. «Saremo una Provincia risparmiosa: trasferiamo solo personale di ruolo», dice l?assessore provinciale Gigi Ponti. Gli uffici di piazza Diaz sono già in funzione, si sta lavorando anche a Limbiate e a Monza in piazza Cambiaghi e nella sede della futura giunta e del futuro consiglio provinciale, in via Grossi. Fra gli impegni più grossi, spiega Ponti, oltre alla nascita di un?unità operativa per le tematiche sociali, c?è l?apertura entro Natale dell?Afol, l?Agenzia unica per la formazione, l?orientamento e il lavoro, una scommessa in questo momento così difficile per l?economia. Già aperto il cantiere per la sede del prefetto, che verrà ricavata nella villa di via Casati della ex tessitura Fossati e Lamperti. A breve saranno aperti anche i cantieri per la nuova questura e il comando provinciale dei vigili del fuoco. «Si è perso tempo perché sono state presentate per la questura sette offerte anomale e quindi da valutare - spiega il commissario -. Alla fine la prima è stata dichiarata ammissibile». Il contratto per la costruzione della nuova questura all?ex caserma IV novembre è stato quindi firmato con la società monzese Seli Spa, collegata ad altre due imprese, per un appalto da 18milioni di euro più Iva. La sede provvisoria degli uffici della Prefettura sarà invece in via Prina: il contratto partirà a maggio, ma la proprietà sta già curando i lavori di adeguamento. Lavori in corso anche per la sede provvisoria della Questura, grazie all?ampliamento del commissariato di Polizia. «Le sedi provvisorie saranno pronte entro il 30 giugno», assicura Piscopo, che tira dritto sull?appello contro le province. «Il Parlamento può abolirle, ma in questo momento abbiamo una legge da applicare», dice. Intanto in settimana al Senato è prevista la discussione in commissione Affari costituzionali dell?ampliamento della nuova Provincia. «Per includere i nuovi Comuni prima delle elezioni bisogna finire l?iter parlamentare entro febbraio - conclude Piscopo -. I tempi sono strettissimi».

Torna all'inizio


PROVINCE: 'LIBERO' LANCIA RACCOLTA FIRME PER ABOLIZIONE. (sezione: Province) 
( da "Asca" del 02-12-2008) 

Argomenti: Province

PROVINCE: 'LIBERO' LANCIA RACCOLTA FIRME PER ABOLIZIONE (ASCA) - Roma, 2 dic - Sono gia' ''una valanga'' le firme pervenute nella redazione del quotidiano 'Libero' a favore della campagna lanciata per l'abolizione delle Province. Il direttore del giornale, Vittorio Feltri, in un editoriale pubblicato questa mattina spiega che ''non riusciamo a capire perche' si sia tagliato tutto in nome di una indispensabile sobrieta' gestionale e poi si trascuri una miniera di quattrini come le Province. Ecco le ragioni della nostra insistenza - sottolinea Feltri - ecco la ragione per cui chiediamo ai lettori di sottoscrivere l'appello al Governo, riservandosi di girare le firme al presidente Berlusconi affinche' si decida a fare quanto promesso''. Secodo 'Libero, nel 2000 la spesa totale ammontava a 9 miliardi e 951 milioni di euro mentre nel 2005 erano diventati 16 miliardi e 75 milioni di euro con un balzo del 62%. res-rus/dnp/lv (Asca)
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16:33 PROVINCE: VECCHIONI, AGRICOLTORI VOGLIONO UNO STATO "LOW COST" (sezione: Province) 
( da "Agi" del 02-12-2008) 

Argomenti: Province

PROVINCE: VECCHIONI, AGRICOLTORI VOGLIONO UNO STATO "LOW COST" (AGI) - Roma, 2 dic. - Confagricoltura aderisce con convinzione alle iniziative dirette all'abolizione delle Province. Lo rimarca il suo presidente Federico Vecchioni, che evidenzia come l'Organizzazione degli imprenditori agricoli da tempo stia portando avanti una battaglia contro le sovrastrutture amministrative e gli eccessi burocratici. "Le Province sono un peso ed un costo ingente per la collettività e le imprese - sostiene Federico Vecchioni -. Tagliarle sarebbe un atto meritorio nella direzione di una semplificazione degli assetti istituzionali dello Stato che sono fin troppo pletorici: 20 regioni, 107 province (ed altre 26 in cantiere), 8100 comuni, 330 comunità montane, 63 consorzi di bacino". "C'è una vera e propria ragnatela burocratica che avviluppa la società e le imprese e che costa - prosegue il presidente di Confagricoltura - qualcosa come 17 miliardi di euro all'anno; una cifra pari ad un'intera manovra finanziaria e di cui l'80% va per il solo auto-mantenimento". "Gli imprenditori agricoli vogliono uno Stato "low cost" - rimarca fermamente il presidente Vecchioni - che sia snello, agile e che fornisca servizi e non barriere alla collettività ed alle imprese".
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19:34 COSTI POLITICA: IDV RACCOGLIE FIRME PER ABOLIZIONE PROVINCE (sezione: Province) 
( da "Agi" del 02-12-2008) 

Argomenti: Province

COSTI POLITICA: IDV RACCOGLIE FIRME PER ABOLIZIONE PROVINCE (AGI) - Campobasso, 2 dic. - Continua la raccolta firme da parte dell'Idv molisano per l'abolizione delle Province. "La nostra legge di iniziativa popolare - afferma Cristiano Di Pietro, consigliere provinciale di Campobasso - ha sollevato molti malumori nella politica molisana ma non mi sono fatto ne' intimorire ne' fermare". L'Italia dei Valori e' "fermamente decisa ad abbattere gli sprechi e i privilegi della politica, ed in questa iniziativa vi rientra l'abolizione delle Province". Contemporaneamente a questo progetto, l'Idv porta avanti la battaglia sulla trasparenza all'interno degli enti e, a livello locale, questa iniziativa si sta concretizzando in piccoli comuni e alla Provincia di Campobasso dove e' passata la mozione per riprendere le sedute consiliare e dove gia' si rendono disponibili ai cittadini i file audio delle sedute registrate".
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Il federalismo a venire, sulle Province è scontro in famiglia (sezione: Province) 
( da "Arena, L'" del 03-12-2008) 

Argomenti: Province

Mercoledì 03 Dicembre 2008 NAZIONALE Pagina 7 La proposta di «Libero» Il federalismo a venire, sulle Province è scontro in famiglia Mentre il cammino del federalismo fiscale sembra rallentare un po', nella maggioranza di centrodestra si sta facendo sempre più aspra la polemica sulla soppressione delle province. La proposta è stata avanzata dal quotidiano «Libero» di Vittorio Feltri, che riprendendo una battaglia combattuta negli anni Sessanta e Settanta dal Partito liberale, ha chiesto al presidente del Consiglio Berlusconi di bloccare subito l'istituzione di 25 nuove province ed inoltre di ridurre - anche drasticamente - quelle esistenti. Secondo i promotori dell'iniziativa, il taglio degli enti locali intermedi frutterebbe allo Stato circa 16 miliardi di euro. I favorevoli al mantenimento, invece, obiettano che con una struttura federalista le province potrebbero essere uno strumento utile di raccordo fra la regione e i comuni, per scongiurare la possibile nascita di un «neocentralismo» che sostituirebbe Roma con il capoluogo regionale. In quanto alle 25 province delle quali si chiede l'istituzione, è improbabile vederle realizzate tutte; di solito, presentare una proposta di legge per creare una nuova entità territoriale serve al politico locale per conquistare consensi, ma quasi sempre i sogni restano nel cassetto. L'unica regione dove le province si sono moltiplicate a dismisura è la Sardegna: alle preesistenti Cagliari, Sassari, Nuoro e Oristano si sono aggiunte Carbonia-Iglesias, Medio Campidano, Ogliastra, Olbia-Tempio Pausania. Il tutto, per una popolazione regionale di un milione e seicentosessantamila abitanti. D'altra parte, c'è chi sostiene, come Bossi, che le province «sono utili, perché costituiscono l'identità del territorio». In questa battaglia si fronteggiano schieramenti politici trasversali: per la soppressione delle province ci sono settori del Pdl, l'Italia dei valori di Di Pietro e l'Udc di Casini. Contro, parte del Pdl ma soprattutto la Lega di Bossi. Il Pd può permettersi di stare a guardare: il partito di Veltroni, infatti, governa la gran parte delle province italiane. Quella che era una questione «tecnico-burocratica», riguardante il rapporto fra Stato, regioni ed enti locali, è ormai una disputa politica, che si combatte soprattutto fra Pdl e Lega. Berlusconi sarebbe favorevole all'abolizione, ma Bossi sa che gli enti locali sono i più vicini ai cittadini e sono importanti per «presidiare» il territorio. Alla base di tutto, insomma, c'è la differenza fra le «forme-partito» dei due gruppi alleati: il Carroccio punta molto sulla visibilità locale, sulla formazione «dal basso» dei gruppi dirigenti, sull'identità territoriale, sulla valorizzazione delle «piccole patrie». È questa la ricetta del successo leghista ed è anche la spiegazione del massiccio spostamento di voti moderati verso il partito di Bossi, che si avvia a conquistare il primato in Veneto e ad insidiare il primo posto «azzurro» in Lombardia. Per contro, il Pdl eredita da Forza Italia - più che da An, che mantiene un certo radicamento territoriale soprattutto nel centrosud - la sua natura di partito nazionale, meno strutturato localmente ma trainato dalla forte visibilità e dal carisma di Berlusconi. Così, anche se l'iniziativa di «Libero» tende a sollevare un problema pratico e a suscitare una discussione interessante, la soluzione sarà solo di natura politica. Dal canto suo, la Lega non cederà su una questione di identità e di presidio del territorio, anche perchè non ha ancora incassato il federalismo fiscale (che ha molta strada da fare) e quello costituzionale (Camera delle regioni) che è ancora al palo. La «golden share» del governo è in mano al Carroccio: il premier sa che questa battaglia non vale la fine di un'alleanza, tanto meno in un momento difficile per il Paese. Se ne continuerà a parlare, dunque, ancora a lungo, ma probabilmente senza esito.  
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ma la nostra non è (sezione: Province) 
( da "Mattino di Padova, Il" del 03-12-2008) 

Argomenti: Province

Pagina 15 - Altre Ma la nostra non è Ma la nostra non è una ricerca inutile La lettera di Andrea de Marchi «In mezzo a tutti questi sacrifici c'è chi fa ricerca inutile» (Il Mattino di Padova, 27 novembre 2008) confonde argomenti e progetti diversi e diffonde notizie erronee. Il sequestro mineralogico è il più sicuro processo di stoccaggio di anidride carbonica e non consiste nel mettere la CO2 in «discarica» ma in una tecnologia studiata in tutto il mondo, poiché non richiede energia per riscaldare le rocce «spugne», che sono naturalmente già calde. Con tale processo spontaneo, che si osserva in natura (proprio come la trasformazione di CO2 in ossigeno da parte delle piante), queste rocce si trasformano in quarzo e carbonati di magnesio stabili che intrappolano la CO2 nel reticolo cristallino e che non vanno bonificati né smaltiti. Solo la Toscana, che presenta imponenti strati di serpentiniti ideali per tale applicazione, potrebbe sequestrare fino a 100 gigatonnellate di CO2, equivalenti a 220 anni di emissioni italiane totali e a quanto potrebbero assorbire, in 70 anni, circa 80 miliardi di alberi. La nostra è dunque una fondamentale ricerca di punta. Il secondo progetto riportato è quello di inertizzazione dell'amianto, presente sul territorio italiano in circa 32 milioni di tonnellate di materiale (otto milioni di metri cubi). Una possibile estensione del nostro progetto di ricerca sul sequestro mineralogico è la progettazione e realizzazione del primo impianto o discarica in Italia per lo smaltimento e l'inertizzazione di rifiuti tossici contenenti amianto mediante trattamento termico in presenza di CO2. Un'altra applicazione di evidente utilità. Entrambi i progetti, peraltro, sono finanziati da terzi, tra cui importanti imprese, e non dal ministero dell'Ambiente né dal CNR, che invece finanzia la ricerca sullo studio del sistema geotermico del Monte Amiata, la quale non va confusa con le altre due. Giovanni Gianelli direttore Istituto di Geoscienze e Georisorse-Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma Ingiustificate le accuse alle guardie zoofile Ho letto con stupore l'articolo pubblicato dal Mattino di Padova del 19 novembre dal titolo «Caccia, rivolta contro le guardie zoofile-Nessuna strage di uccelli, noi spariamo solo nel rispetto delle regole», dove il vice sindaco di Villafranca Giuseppe Conte, il consigliere regionale Raffaele Zanon, il presidente dell'Ambito di caccia Alta Padovana Giuseppe Bonora e l'assessore regionale alla Caccia Elena Donazzan si sono scagliati contro le guardie Zoofile di Enpa e Lac o a difesa della vergognosa legge sulle cacce in deroga agli uccellini insettivori. Questi signori prima di scagliarsi contro le guardie volontarie, che operano con costanza, sacrificio e in modo del tutto gratuito per far rispettare le leggi che tutelano la fauna selvatica, bene di tutti i cittadini, dovrebbero informarsi su come si sono svolti realmente i fatti. A Villafranca sono state violate diverse norme sulla caccia con ripercussioni di carattere penale: sono state abbattute specie protette come una Tortora dal Collare orientale, sono stati utilizzati richiami vietati e richiami vivi non autorizzati e perciò le guardie hanno elevato ben 11 verbali per le varie sanzioni. Inoltre le guardie della provincia di Padova, chiamate dalle guardie volontarie in merito a questo episodio, hanno effettuato anche un sequestro penale di uccelli abbattuti, richiami proibiti e fucili; altro che rispetto delle regole! Quindi questi signori amici dei cacciatori e sostenitori della legge che consente di uccidere gli uccellini insettivori, hanno perso una buona occasione per starsene zitti. Andrea Zanoni presidente Lega Abolizione Caccia sezione Veneto Grazie alla Divisione di cardiochirurgia pediatrica Il mese scorso abbiamo dovuto far ricoverare presso la Divisione di Cardiochirurgia pediatrica dell'Ospedale di Padova il nostro figlioletto Mattias di due anni per essere sottoposto ad intervento chirurgico onde eliminare una malformazione cardiaca diagnosticata sin dalla nascita. Dobbiamo esprimere tutta la nostra più viva gratitudine e riconoscenza al primario della Divisione prof. Giovanni Stellin se l'intervento è perfettamente riuscito ed il nostro piccolo è già in condizioni di correre sulla neve e sciare della natia Sappada. Un vivo ringraziamento vada anche a tutto il reparto della Divisione per aver dimostrato in ogni istante alta professionalità nonchè amorevole e premurosa assistenza. Anna e Giuseppe Piller Cottrer Basta con l'invadenza dei portavoce dei partiti Egregio direttore, vorrei richiamare brevemente la sua attenzione su una «cosa», che mi disturba parecchio: ci sono alcuni portavoce di partiti che appaiono assai spesso, troppo spesso, in Rai e altre televisioni i quali mi stanno facendo perdere la voglia di ascoltare i dibattiti che invece mi interesserebbero. Non so se una simile reazione di intolleranza colpisce anche altri teleutenti desiderosi come me di seguire l'evoluzione delle discussioni sulle scelte politiche nazionali e locali anche in via diretta, verbale, invece che soltanto attraverso la carta stampata. Ma quei personaggi, che evidentemente vengono scelti per la loro logorrea piuttosto che per la loro cultura, rendono i dibattiti, davanti alle telecamere, come desolanti e deprimenti baruffe di basso livello intorno a un tavolo di osteria, con tutto il rispetto per chi passa un po' di tempo libero di fronte ad una bottiglia di buon vino. Quei porta-voce danno spesso esempi sgradevoli e dannosi di maleducazione sbrodolandosi addosso le loro diarree di parole, sovrapponendosi con la loro voce su gli altri interlocutori e impedendo a loro di parlare, in sostanza soffocando l'interlocutore con il loro flusso boccale in modo arrogante, violento, offensivo e incontinente, che essi stessi non riescono a interrompere nonostante gli sforzi dei conduttori televisivi quando questi tentano di frenarli. Io vorrei che venissero valutati meglio quei personaggi come viene auspicato in questo momento, per esempio, a proposito degli insegnanti, per valutare se sono adeguati alla loro funzione di porta-voce politici. Bisognerebbe valutare se sono utili ed efficaci oppure no? Essi esplodono con la loro bocca di fronte a qualsiasi argomento o problema in discussione come un disco pre-registrato sulla base di un generatore di gergo,che non cambia di fronte ad argomenti che possono invece cambiare nel corso di una discussione. Secondo me, quei maleducati dovrebbero essere sostituiti per inadeguata capacità di rappresentanza. Mi scusi lo sfogo. A me non resta che cambiare canale - lo so bene, per fortuna - ma vorrei che il mio disgusto giungesse anche a loro perché io non sono il solo a reagire così e la maleducazione non merita di essere divulgata in alcun modo, tanto meno attraverso il mezzo televisivo. Bruno Paccagnella Padova

Torna all'inizio


La Lega: giù le mani dalle Province. Ed è tensione (sezione: Province) 
( da "Affari Italiani (Online)" del 03-12-2008) 

Argomenti: Province

Politica Braccio di ferro nella maggioranza. La Lega: giù le mani dalle Province Martedí 02.12.2008 12:16 L'iter parlamentare del federalismo fiscale, l'ipotesi di abolizione delle province, le modifiche al pacchetto anticrisi e le misure che raddoppiano l'Iva per Sky. Sono alcuni dei temi che Silvio Berlusconi e Umberto Bossi hanno discusso nel corso della cena a casa del premier, ad Arcore. All'incontro erano presenti, tra gli altri, Ignazio La Russa, Roberto Calderoli e Roberto Maroni. Sono state valutate inoltre le eventuali alleanze in vista delle prossime elezioni amministrative. Anche se il Senatùr, secondo quanto riferito da alcuni presenti, avrebbe soprattutto rimarcato la necessità di accelerare i tempi dell'approvazione in Parlamento del provvedimento sul federalismo, con il suo varo da parte del Senato entro l'anno. Una priorità che Bossi si augura non venga frenata dall'ingorgo creatosi con l'esame di un numero elevatissimo di decreti legge. Nel corso della cena è stato anche fatto il punto sul pacchetto anticrisi, con l'analisi di possibili modifiche per accrescere gli aiuti alle famiglie. All'attenzione dei due leader e degli altri ospiti anche a questione di Sky, con la Lega che non escluderebbe, insieme ad An e ad alcuni settori di Forza Italia, una possibile apertura al dialogo in sede parlamentare con l'opposizione per modificare la normativa contenuta nel decreto legge anticrisi varato venerdì scorso dal Consiglio dei ministri. Una aperura che sarebbe però possibile solo nel caso in cui il Pd abbassi i toni dello scontro su questa materia, riportandoli, si sottolinea, nella normale dialettica politica. Ma il tema caldo che rischia di divedere la maggioranza è la proposta di abolizione delle province. Il reggente di Alleanza Nazionale, Ignazio La Russa, è convinto che si possa realizzare in tre anni ed è convinto di riuscire a convincere il Carroccio. Il provvedimento, in campagna elettorale, era stato sostenuto con forza anche dal Cavaliere, nell'ottica della riduzione delle spese e degli sprechi. Ma Bossi su questo fronte è stato chiarissimo: fino a quando la Lega sarà al governo non ci sarà l'abolizione delle province. Punto. Per il movimento padano sono una sorta di baluardo sul territorio, soprattutto nella fascia pedemontana che va dal Piemonte fino al Friuli Venezia Giulia, passando per Lombardia e Veneto. Senza dimenticare che la guida delle amministrazioni provinciali consente di piazzare i propri uomini nelle società a partecipazione pubblica. Ma per la Lega sono anche un legame con la base, principalmente nelle storiche roccaforti. E il Senatùr teme che la mossa del Popolo della Libertà sia anche un modo per indebolire il legame del Carroccio con il territorio, che proprio nelle regioni settentrionali sta sottraendo non pochi consensi a Forza Italia e ad An. Berlusconi ha preso atto della posizione dell'alleato e per il momento ha rimandato il tutto a quando si discuterà delle riforme costituzionali. Ovvero non prima di qualche mese. Ma su questo i leghisti sono pronti a dare battaglia dentro e fuori il Parlamento, anche perché dopo aver lottato per anni per la costituzione della Provincia di Monza e Brianza ora non intendono fare passi indietro. Il premier, La Russa e Fini sono avvisati...
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Più spese, meno risorse: per i Comuni l'unica via è stanare gli evasori fiscali (sezione: Province) 
( da "Resto del Carlino, Il (Pesaro)" del 03-12-2008) 

Argomenti: Province

PRIMO PIANO pag. 3 Più spese, meno risorse: per i Comuni l?unica via è stanare gli evasori fiscali Presentato lo studio Cgil sui bilanci degli enti CRESCONO I BISOGNI, calano le risorse. Tutto deve ancora accadere, ma l?abolizione dell?Ici e il blocco delle aliquote, senza la certezza di nuovi trasferimenti agli enti locali, fanno traballare le casse comunali. Rischiano di rimetterci proprio i servizi alle persone e alla comunità, come asili, case di riposo, l?istruzione scolastica e l?assistenza. Questo è quello che emerge dallo studio della Cgil, presentato ieri a Campanara, sui bilanci comunali di 58 amministrazioni della provincia. Una relazione di circa 80 pagine che mette a nudo i «conti» degli ultimi tre anni. Al di là delle cifre, delle tante percentuali che mostrano più o meno la virtuosità dell?ente, l?abolizione dell?Ici avrà, solo nel caso di Pesaro, una riduzione delle entrate tributarie pari a 2 milioni di euro. Lo ha rimarcato lo stesso sindaco Luca Ceriscioli, presente all?incontro a cui hanno partecipato il segretario provinciale Roberto Ghiselli, Cristina Ortolani dell?ufficio studi e Agostino Megale, segretario nazionale della Cgil. «LA FORTE flessione delle entrate ? ha spiegato il primo cittadino ? riduce la capacità di spesa dell?ente. Nonostante le grosse difficoltà, Pesaro non ha ridotto le risorse destinate al welfare, e riconosce nel recupero dell?evasione fiscale l?unico strumento per il reperimento delle risorse». Tutti d?accordo sulla scarsa utilità della manovra economica anti-crisi varata dal Governo «che agisce ? incalza Megale ? sulle famiglie a soglia di povertà, ossia quelle monoreddito più numerose, ma non riesce a coinvolgere quelle separate, i single che lavorano da soli perchè il livello di reddito è superiore a 15 mila euro. Insomma, non parla al grosso delle famiglie italiane con reddito di lavoro dipendente». «IL BLOCCO delle entrate tributarie ? continua Ghiselli ? determina una situazione ingessata nella quale il livello dei servizi erogati è a rischio e, contraddicendo i principi del federalismo fiscale, si riducono per l?ente le possibilità di esercitare scelte autonome». Il rapporto del centro studi Cgil, che fotografa il bilancio dei comuni nel triennio 2006-2008 caratterizzato dalla diminuzione delle entrate e dall?aumento delle spese per sostenere le famiglie, deve portare le stesse amministrazioni ad adottare «scelte di bilancio ispirate a criteri di equità e rigore ? ha concluso Ghiselli ?, tali da razionalizzare al massimo l?utilizzo delle risorse, riducendo le ricadute sulle categorie più deboli». Unica ricetta possibile, secondo Cristina Ortolani, «è l?estensione dei servizi gestiti in forma associativa, l?incremento del gettito attraverso il contrasto all?evasione e all?elusione fiscale, l?accesso ai servizi tramite l?estensione ed un miglioramento dell?utilizzo dell?indicatore Isee, nonchè l?introduzione di tariffe sociali per gli altri servizi. Tutto questo individuando le priorità di entrate e uscite». Loretta Signoretti Image: 20081203/foto/5988.jpg
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PROVINCE: MELILLO (UPI), NON SARANNO ABOLITE. MA STOP A QUELLE NUOVE. (sezione: Province) 
( da "Asca" del 03-12-2008) 

Argomenti: Province

PROVINCE: MELILLO (UPI), NON SARANNO ABOLITE. MA STOP A QUELLE NUOVE (ASCA) - Roma, 3 dic - ''No all'abolizione delle Province che, come in tutta Europa, svolgono una funzione di grande importanza. Ma stop alla crezione di nuove''. Lo ha detto il presidente dell'UPI (Unione Province Italiane), Fabio Melilli, intervenuto alla trasmissione Viva Voce su Radio 24. ''E' chiaro che il sistema pubblico ha problemi seri e se non lo riformiamo non andremo lontano - ha detto - ma non si puo' pensare di abolire le Province, servirebbe comunque una struttura analoga per svolgerne il lavoro''. Sottolineando poi come ''l'Upi abbia sempre fatto forte opposizione alla creazione di nuove Province'', Melilli si e' poi detto certo che quelle esistenti ''non saranno abolite: per farlo servirebbe una legge costituzionale e raramente in questo Paese si e' riusciti a fare leggi costituzionali condivise''. res-mpd/dnp/alf (Asca)
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PROVINCE: CALEARO (PD), CURA BRUNETTA SERVIREBBE ANCHE A ENTI LOCALI. (sezione: Province) 
( da "Asca" del 03-12-2008) 

Argomenti: Province

PROVINCE: CALEARO (PD), CURA BRUNETTA SERVIREBBE ANCHE A ENTI LOCALI (ASCA) - Roma, 3 dic - Una 'cura Brunetta' sarebbe necessaria anche per gli uffici delle Province in Italia. Lo ha detto il parlamentare PD, Massimo Calearo, parlando a Radio24 nella trasmissione Viva Voce della proposta di abolizione delle Province. Secondo il deputato ''e' necessario fare un'analisi seria fra Provincia e Provincia'', ma per ottenere risparmi si potrebbero organizzare uffici sul territorio, ''mantenendo i dipendenti e avviando una cura Brunetta, visto che solo con l'effetto annuncio in alcuni casi sono diminuite le malattie''. Comunque, ''vanno fermate subito tutte le nuove Province che stanno nascendo'', a cominciare da quella della Sardegna. L'analisi dei costi era stata fatta da Silvio Boccalatte, curatore del libro ''Abolire le Province'' per l'Istituto Bruno Leoni: ''La spesa delle Province - ha detto Boccalatte - e' aumentata del 65% fra il 200 e il 2005, mentre l'aumento delle spese e' stato del 41%. E sono piu' che triplicate nello stesso periodo le spese per ripagare i prestiti contratti dalle Province. Dal 2000 al 2005 se entrate per accensione mutui sono aumentate dell'81%: vuol dire che le Province si indebitano sempre di piu' e dipendono sempre di pui' dallo Stato, quindi sono all'opposto del federalismo''. mpd/dnp/alf (Asca)

Torna all'inizio


PROVINCE: MELILLO (UPI), NON SARANNO ABOLITE. MA STOP A (sezione: Province) 
( da "Virgilio Notizie" del 03-12-2008) 

Argomenti: Province

(ASCA) - Roma, 3 dic - ''No all'abolizione delle Province che, come in tutta Europa, svolgono una funzione di grande importanza. Ma stop alla crezione di nuove''. Lo ha detto il presidente dell'UPI (Unione Province Italiane), Fabio Melilli, intervenuto alla trasmissione Viva Voce su Radio 24. ''E' chiaro che il sistema pubblico ha problemi seri e se non lo riformiamo non andremo lontano - ha detto - ma non si puo' pensare di abolire le Province, servirebbe comunque una struttura analoga per svolgerne il lavoro''. Sottolineando poi come ''l'Upi abbia sempre fatto forte opposizione alla creazione di nuove Province'', Melilli si e' poi detto certo che quelle esistenti ''non saranno abolite: per farlo servirebbe una legge costituzionale e raramente in questo Paese si e' riusciti a fare leggi costituzionali condivise''.
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PROVINCE: CALEARO (PD), CURA BRUNETTA SERVIREBBE ANCHE A (sezione: Province) 
( da "Virgilio Notizie" del 03-12-2008) 

Argomenti: Province

(ASCA) - Roma, 3 dic - Una 'cura Brunetta' sarebbe necessaria anche per gli uffici delle Province in Italia. Lo ha detto il parlamentare PD, Massimo Calearo, parlando a Radio24 nella trasmissione Viva Voce della proposta di abolizione delle Province. Secondo il deputato ''e' necessario fare un'analisi seria fra Provincia e Provincia'', ma per ottenere risparmi si potrebbero organizzare uffici sul territorio, ''mantenendo i dipendenti e avviando una cura Brunetta, visto che solo con l'effetto annuncio in alcuni casi sono diminuite le malattie''. Comunque, ''vanno fermate subito tutte le nuove Province che stanno nascendo'', a cominciare da quella della Sardegna. L'analisi dei costi era stata fatta da Silvio Boccalatte, curatore del libro ''Abolire le Province'' per l'Istituto Bruno Leoni: ''La spesa delle Province - ha detto Boccalatte - e' aumentata del 65% fra il 200 e il 2005, mentre l'aumento delle spese e' stato del 41%. E sono piu' che triplicate nello stesso periodo le spese per ripagare i prestiti contratti dalle Province. Dal 2000 al 2005 se entrate per accensione mutui sono aumentate dell'81%: vuol dire che le Province si indebitano sempre di piu' e dipendono sempre di pui' dallo Stato, quindi sono all'opposto del federalismo''.

Torna all'inizio


L'INTERVISTA CRISTIANO DI PIETRO (sezione: Province) 
( da "Giornale.it, Il" del 03-12-2008) 

Argomenti: Province

n. 289 del 2008-12-03 pagina 3 L'INTERVISTA CRISTIANO DI PIETRO di Paolo Bracalini «Ehh, io ho già capito dove volete andare a parere...». Dove vogliamo andare a parare è sulla questione appalti post-terremoto in Molise, non avendo mai finora Cristiano Di Pietro, primogenito del leader Idv Antonio, avuto modo di confermare o smentire un'indiscrezione uscita su un solitamente informatissimo giornale locale, La Voce della Campania. Lo chiamiamo al cellulare mentre Di Pietro jr, consigliere provinciale a Campobasso, è impegnato in una campagna per l'abolizione delle Province. «Sul mio sito ilfare.org troverà tutte le spiegazioni e video su questa lotta ai costi della politica». Le volevo però chiedere anche di un'altra questione. Si parla di un'inchiesta della Procura di Napoli che toccherebbe anche lei... «Guardi, so soltanto dirle che ho saputo anche io di queste chiacchiere e man mano che escono non posso far altro che procedere per querelare per diffamazione chi le mette in giro». Ma le risulta qualcosa? «A me non risulta niente, no assolutamente». Hanno scritto che lei sarebbe stato intercettato. «Sì lo so e chi lo ha scritto, chi mi ha diffamato, è stato querelato. Lo ripeto: a me non risulta niente, l'ho letto dai giornali, ma non sono mai stato messo al corrente di queste cose». Querele già partite? «Ho dato mandato al mio legale poi non so se ha già presentato la querela, posso dirle che ho dato mandato». Ma lei conosce Mauro Mautone, l'ex provveditore delle opere pubbliche in Campania e Molise? «Non ho altro da dirle oltre a quello che le ho appena detto». Ci dica almeno se lo conosce. «Io la ringrazio, è stato gentilissimo per la telefonata. E per le altre cose sulle Province troverà tutto sul mio sito». Grazie. Ma sull'altra questione non ha altro da dire? «Guardi io più che dire a lei e al suo giornale, perché... insomma... ho già capito dove andate a parare, che ho chiesto ai miei legali di procedere per querela per diffamazione, perché si mina a screditare la mia persona...». C'è qualcuno che vuole screditarla? «La ringrazio eh! Non mi faccia dire cose che non voglio dire... che non posso dire, che non è giusto che dica perché c'è il mio avvocato che sta seguendo questa cosa». Allora possiamo parlare col suo avvocato? «È mio padre, se riesce a parlare col mio avvocato...». Scusi, il suo avvocato è Antonio Di Pietro? «Non so chi se ne sta occupando dell'ufficio legale...». Cioè è l'ufficio legale dell'Idv che sta seguendo la sua difesa? «No, see... figuriamoci, io ho il mio avvocato e me lo pago io con i miei soldi, non lo paga l'Italia dei valori non si preoccupi... La ringrazio. Arrivederci». © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano
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Il federalismo a venire, sulle Province è scontro in famiglia (sezione: Province) 
( da "Giornale di Vicenza.it, Il" del 03-12-2008) 

Argomenti: Province

Mercoledì 3 Dicembre 2008 La proposta di «Libero» Il federalismo a venire, sulle Province è scontro in famiglia Il giornale di Feltri ne ha chiesto a Berlusconi l?abolizione Ma la Lega Nord respinge l?ipotesi   Mentre il cammino del federalismo fiscale sembra rallentare un po?, nella maggioranza di centrodestra si sta facendo sempre più aspra la polemica sulla soppressione delle province. La proposta è stata avanzata dal quotidiano «Libero» di Vittorio Feltri, che riprendendo una battaglia combattuta negli anni Sessanta e Settanta dal Partito liberale, ha chiesto al presidente del Consiglio Berlusconi di bloccare subito l?istituzione di 25 nuove province ed inoltre di ridurre - anche drasticamente - quelle esistenti. Secondo i promotori dell?iniziativa, il taglio degli enti locali intermedi frutterebbe allo Stato circa 16 miliardi di euro. I favorevoli al mantenimento, invece, obiettano che con una struttura federalista le province potrebbero essere uno strumento utile di raccordo fra la regione e i comuni, per scongiurare la possibile nascita di un «neocentralismo» che sostituirebbe Roma con il capoluogo regionale. In quanto alle 25 province delle quali si chiede l?istituzione, è improbabile vederle realizzate tutte; di solito, presentare una proposta di legge per creare una nuova entità territoriale serve al politico locale per conquistare consensi, ma quasi sempre i sogni restano nel cassetto. L?unica regione dove le province si sono moltiplicate a dismisura è la Sardegna: alle preesistenti Cagliari, Sassari, Nuoro e Oristano si sono aggiunte Carbonia-Iglesias, Medio Campidano, Ogliastra, Olbia-Tempio Pausania. Il tutto, per una popolazione regionale di un milione e seicentosessantamila abitanti. D?altra parte, c?è chi sostiene, come Bossi, che le province «sono utili, perché costituiscono l?identità del territorio». In questa battaglia si fronteggiano schieramenti politici trasversali: per la soppressione delle province ci sono settori del Pdl, l?Italia dei valori di Di Pietro e l?Udc di Casini. Contro, parte del Pdl ma soprattutto la Lega di Bossi. Il Pd può permettersi di stare a guardare: il partito di Veltroni, infatti, governa la gran parte delle province italiane. Quella che era una questione «tecnico-burocratica», riguardante il rapporto fra Stato, regioni ed enti locali, è ormai una disputa politica, che si combatte soprattutto fra Pdl e Lega. Berlusconi sarebbe favorevole all?abolizione, ma Bossi sa che gli enti locali sono i più vicini ai cittadini e sono importanti per «presidiare» il territorio. Alla base di tutto, insomma, c?è la differenza fra le «forme-partito» dei due gruppi alleati: il Carroccio punta molto sulla visibilità locale, sulla formazione «dal basso» dei gruppi dirigenti, sull?identità territoriale, sulla valorizzazione delle «piccole patrie». È questa la ricetta del successo leghista ed è anche la spiegazione del massiccio spostamento di voti moderati verso il partito di Bossi, che si avvia a conquistare il primato in Veneto e ad insidiare il primo posto «azzurro» in Lombardia. Per contro, il Pdl eredita da Forza Italia - più che da An, che mantiene un certo radicamento territoriale soprattutto nel centrosud - la sua natura di partito nazionale, meno strutturato localmente ma trainato dalla forte visibilità e dal carisma di Berlusconi. Così, anche se l?iniziativa di «Libero» tende a sollevare un problema pratico e a suscitare una discussione interessante, la soluzione sarà solo di natura politica. Dal canto suo, la Lega non cederà su una questione di identità e di presidio del territorio, anche perchè non ha ancora incassato il federalismo fiscale (che ha molta strada da fare) e quello costituzionale (Camera delle regioni) che è ancora al palo. La «golden share» del governo è in mano al Carroccio: il premier sa che questa battaglia non vale la fine di un?alleanza, tanto meno in un momento difficile per il Paese. Se ne continuerà a parlare, dunque, ancora a lungo, ma probabilmente senza esito.  

Torna all'inizio


PROVINCE: MELILLI (UPI),NON SARANNO ABOLITE. MA STOP A QUELLE NUOVE(RPT). (sezione: Province) 
( da "Asca" del 03-12-2008) 

Argomenti: Province

PROVINCE: MELILLI (UPI),NON SARANNO ABOLITE. MA STOP A QUELLE NUOVE(RPT) (RIPETIZIONE CORRETTA). (ASCA) - Roma, 3 dic - ''No all'abolizione delle Province che, come in tutta Europa, svolgono una funzione di grande importanza. Ma stop alla crezione di nuove''. Lo ha detto il presidente dell'UPI (Unione Province Italiane), Fabio Melilli, intervenuto alla trasmissione Viva Voce su Radio 24. ''E' chiaro che il sistema pubblico ha problemi seri e se non lo riformiamo non andremo lontano - ha detto - ma non si puo' pensare di abolire le Province, servirebbe comunque una struttura analoga per svolgerne il lavoro''. Sottolineando poi come ''l'Upi abbia sempre fatto forte opposizione alla creazione di nuove Province'', Melilli si e' poi detto certo che quelle esistenti ''non saranno abolite: per farlo servirebbe una legge costituzionale e raramente in questo Paese si e' riusciti a fare leggi costituzionali condivise''. res-mpd/dnp/alf (Asca)
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Libero sparito dalla mazzetta">Libero sparito dalla mazzetta (sezione: Province) 
( da "Affari Italiani (Online)" del 03-12-2008) 

Argomenti: Province

MilanoItalia Libero sparito dalla mazzetta%0A%0D%0A%0Dhttp://www.affaritaliani.it/milano/milano-libero-sparito-dalla-mazzetta031208.html"> Milano/ Libero sparito dalla mazzetta Mercoledí 03.12.2008 18:16 "La Provincia abolisce "Libero". Lo denuncia Bruno Dapei, Capogruppo di Forza Italia nel Consiglio provinciale di Milano "Libero" - scherza Dapei - vuole abolire le Provincie. E viceversa, pare. Almeno per quanto riguarda la Provincia di Milano, che si aggiudica il primo round. Se ne sarà accorto chi consulta la rassegna stampa di Palazzo Isimbardi, sia nella versione ridotta scaricabile liberamente dal suo sito Internet, sia nella versione completa accessibile con password. Le prime pagine di 4 giornali aprono quotidianamente un elenco di articoli di molte più testate. 4 giornali nazionali, Corriere della Sera, Repubblica, Il Giornale e Il Giorno, e non 5". "Non condividiamo fino in fondo la battaglia politica di Vittorio Feltri, che a nostro modo di vedere sottovaluta le economie di scala, per strade, edilizia scolastica, smaltimento rifiuti e altro, garantite da un centinaio di Provincie in un Paese con più di 8000 comuni. Questo non ci impedisce - conclude Dapei - di chiedere al Presidente Penati di riconsiderare, da subito, la composizione della rassegna stampa che la sua Amministrazione divulga. C'è chi è Libero di chiedere l'abolizione delle Provincie. Il viceversa non va bene".
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L'on. Foti: <Le Province vanno abolite è un impegno che deve essere attuato> (sezione: Province) 
( da "Libertà" del 04-12-2008) 

Argomenti: Province

L'on. Foti: «Le Province vanno abolite è un impegno che deve essere attuato» piacenza - «L'abolizione delle Province è un impegno che va attuato». Lo afferma in una nota il parlamentare piacentino del Popolo della libertà Tommaso Foti «Gli impegni elettorali, con la dovuta gradualità e secondo i criteri di priorità stabiliti, vanno mantenuti. In campagna elettorale - rimarca il parlamentare - il centrodestra si impegnò a mettere mano alla riforma della Costituzione per abolire le Province, anche se il prossimo anno il rinnovo degli organi in scadenza sarà inevitabile». L'esponente del Pdl annuncia di aver aderito in questi giorni «all'appello lanciato dal quotidiano Libero volto a chiedere l'abolizione delle Province, perchè sono convinto - dice - che le promesse elettorali se tali rimangono sono una presa in giro per gli elettori. E' per questo che a partire dal prossimo anno, anche in ragione di quell'irrinunciabile riduzione dei costi cui s'ispira l'azione del Governo Berlusconi, si deve iniziare l'iter legislativo che porterà all'eliminazione delle Province». Una contraddizione tra la richiesta di abolizione di tali enti e il fatto che il centrodestra si appresti a organizzare la campagna elettorale per le prossime elezioni provinciali? Nessuna contraddizione - segnala il parlamentare. «A chi potrebbe sollevarla - afferma Foti - dico chiaramente che le due posizioni sono coerenti alla realtà dei fatti. Oggi le Province ci sono ed il Popolo della Libertà ha il dovere di candidarsi a governarle per renderle meno invasive e più vicine al cittadino rispetto a quanto accada oggi. Ma l'obiettivo strategico era e rimane quello della loro abolizione. Anche recenti studi di qualificati istituti di ricerca attestano che le competenze riservate alle Province potrebbero essere riservate ad altri enti attivi in ambito amministrativo, con enormi benefici economici per la finanza pubblica. I costi della politica - sostiene il parlamentare del PdL - non si riducono moltiplicando gli impegni in proposito, ma attuando nei fatti gli stessi». 04/12/2008
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Divisione da Ascoli, Vitali e il Comitato territoriale vogliono il commissario (sezione: Province) 
( da "Resto del Carlino, Il (Fermo)" del 04-12-2008) 

Argomenti: Province

FERMO PRIMO PIANO pag. 2 Divisione da Ascoli, Vitali e il Comitato territoriale vogliono il commissario IL TEMPO dell?attesa è ormai finito, tocca al ministro dell?Interno Maroni dire se la provincia di Fermo dovrà aspettare ancora per avere ciò che le spetta. A ribadirlo con forza è stato ieri Luigi Vitali, che ha convocato il Comitato territoriale per la provincia di Fermo proprio per ribadire tutta l?esasperazione che c?è in territorio fermano: «Ad Ascoli temporeggiano perchè a loro conviene, il Fermano non fa nulla per ottenere ciò che merita e il tempo si dilata, si perde. Io non voglio più aspettare e l?ho ribadito in questi giorni anche al commissario Michele De Feis». Vitali ha sottolineato che illustri rappresentanti nazionali della Lega Nord hanno assicurato il loro appoggio e la ferma contrarietà all?abolizione delle nuove province, minacciando pure di uscire dal Governo nel caso Monza, Fermo e Andria venissero messe in discussione: «A noi tocca andare a Roma, per chiedere un commissario ad acta che arrivi entro la metà di gennaio, per definire finalmente questa questione che sta sfiorando il ridicolo. Gli accordi presi e più volte sottoscritti vengono continuamente messi in discussione, serve un giudice più alto che riesca a ricomporre tutte le fratture e mettere tutti di fronte alle proprie responsabilità». Tra gli intervenuti all?incontro anche il sindaco di Montegranaro, Gianni Basso, che si è mostrato più fiducioso: «Il prossimo 9 dicembre la Giunta Rossi dovrà pronunciarsi sulla delibera di divisione del patrimonio, il presidente della provincia di Ascoli ha più volte ribadito la sua ferma volontà di chiudere la partita e io lo conosco come uomo di parola. So che risolverà questa questione». a. m.
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battaglia di libero (sezione: Province) 
( da "Corriere Adriatico" del 04-12-2008) 

Argomenti: Province

battaglia di libero FERMO - Non c'è pace per la provincia di Fermo. Da qualche giorno, a dare battaglia contro le province, in particolare contro quelle di nuova istituzione, ci si è messo pure il quotidiano Libero, diretto da Vittorio Feltri che sta raccogliendo le firme dei cittadini e gli interventi di politici del nostro Paese, tutti finalizzati a chiedere l'abolizione di questo ente giudicato senza mezzi termini inutile e fonte di sprechi. Nell'edizione di ieri, un editoriale a firma del direttore di LiberoMercato Oscar Giannino chiedeva esplicitamente al presidente del Consiglio Silvio Berlusconi di battere un colpo e di dare seguito alle promesse fatte in campagna elettorale. Il premier aveva infatti accennato alla possibilità, in un piano di riordino degli enti, di abolire proprio le province italiane. Il quotidiano, sempre nell'edizione di ieri, riportava anche le spese sinora sostenute per le tre nuove province: Fermo 34 milioni di euro, Monza-Brianza 42 e Barletta-Andria-Trani 47. "Non sono nate e già ci costano", era il titolo del servizio. E l'elenco delle firme raccolte a sostegno dell'iniziativa si allunga ogni giorno di più.
Torna all'inizio


UNIVERSITA': CIVILTA' CATTOLICA, SI' AD ABOLIZIONE VALORE LEGALE LAUREA. (sezione: Province) 
( da "Asca" del 04-12-2008) 

Argomenti: Province

UNIVERSITA': CIVILTA' CATTOLICA, SI' AD ABOLIZIONE VALORE LEGALE LAUREA (ASCA) - Citta' del Vaticano, 4 dic - Si' all'abolizione del valore legale dei titoli di studio, si' alla riforma delle commissioni di concorso per i professori universitari, si' alla reintroduzione dell'ora di educazione civica alle superiori; ma valutazione positiva anche della ''capacita' di iniziativa politica'' degli studenti dell'Onda e della loro ''lontanza dai partiti'': e' l'opinione di Civilta' Cattolica, il quindicinale dei gesuiti pubblicato con l'imprimatur della Segreteria di Stato vaticana, sulle recenti vicende che hanno coinvolto il mondo della scuola e dell'universita'. Civilta' Cattolica e' favorevole all'ora di ''Cittadinanza e Costituzione'' introdotta dal decreto Gelmini, anche se nota con dispiacere che ''il governo non abbi accettato l'inserimento del riferimento all'Unione Europea'' tra gli argomenti della materia. Sul maestro unico, i gesuiti notano che ''sara' di fatto prevalente, essendo improbabile che un unico insegnante insegni anche religione e inglese'' e che di fatto aumentera' la disposanibilita' di insegnanti per il tempo pieno. Sull'universita', la riforma delle commissioni di concorso viene definita ''decisione tutto sommato positiva, che cerca di modificare l'esistente, ormai caratterizzato da incrostazioni''. Al di la' delle riforme, conclude pero' Civilta' Cattolica, ''per il futuro, un significativo cambiamento nelle universita' puo' avvenire attraverso l'abolizione del valore legale dei titoli di studio universitari, che innescherebbe meccanismi di vera concorrenza e contribuirebbe alla diminuizione del degli atenei. Ma per ora appare un traguardo molto lontano''. asp/dnp/rob
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Città contro la pena di morte. A Reggio David Atwood fondatore coalizione texana per l'abolizione pena capitale (sezione: Province) 
( da "Sestopotere.com" del 04-12-2008) 

Argomenti: Province

Città contro la pena di morte. A Reggio David Atwood fondatore coalizione texana per l'abolizione pena capitale (4/12/2008 18:15) | (Sesto Potere) - Reggio Emilia - 4 dicembre 2008 - “Tra i diritti inviolabili c?è l?obbligo morale prima che legislativo di rispettare, anche di fronte al male, la dignità dell?uomo” ha detto il vicesindaco Franco Ferretti – “La pena di morte è supportata dai politici, che la utilizzano per essere eletti – ha affermato Atwood-. Obama è stato eletto perché i giovani lo hanno supportato, e io incoraggio voi ad occuparvi di politica, di diritti umani. Sono convinto che anche qui in Italia, in mezzo a voi, ci sia un futuro Obama.” “Siamo onorati di avere qui con noi il Sig David Atwood, fondatore nel 1995 della coalizione texana per l?abolizione della Pena di morte, e grande attivista di questo nobile valore che lo ha portato nel 2004 allo sciopero della fame e dell?incarcerazione per disobbedienza civile.” Lo ha detto il vicesindaco Franco Ferretti, intervenendo nel Centro internazionale Loris Malaguzzi di Reggio Emilia all?incontro con David Atwood, fondatore della Coalizione texana per l?abolizione della pena di morte, iniziativa promossa nell?ambito di Città per la vita – Città contro la pena di morte – Reggio Emilia contro la pena di morte, in corso a Reggio fino al 10 dicembre. Davanti a una platea di duecento studenti delle scuole medie superiori, hanno parlato anche il segretario regionale della Cisl Giuseppe Cremonesi e Alessandro Oleari della Comunità di Sant?Egidio. Ha moderato il giornalista Nicola Fangareggi “Tra i diritti inviolabili – ha detto ancora Ferretti – c?è sicuramente l?obbligo morale prima che legislativo di rispettare, anche di fronte al male, la dignità dell?uomo. Questo diritto è alla base della decisione assunta dall?Assemblea generale dell?Onu di chiedere una moratoria universale e, per quanto ci riguarda, costituisce un inderogabile impegno, che scaturisce dalla nostra Carta Costituzionale, laddove all?articolo 2 sancisce che ?la Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell?uomo?. La nostra città, la nostra comunità si riconosce da tempo in questa visione, e da tempo, a cominciare dal Consiglio Comunale, esprime questa volontà in iniziative importanti, come essere membro della Coalizione mondiale contro la pena di morte e sostenere il Fondo a favore dei condannati a morte della Comunità di S.Egidio. Su questa strada dobbiamo portare avanti strategie sempre legate a chi lotta in ogni angolo del mondo per l?abolizione della pena di morte.” Nel corso del suo intervento, David Atwood ha tra l?altro ricordato alcuni dati sulla situazione in Texas, dove solo nel 2008 sono già state eseguite 18 esecuzioni e dal 1982, anno in cui sono riprese le esecuzioni, ne sono state eseguite 423. Negli Usa, 36 Stati su 50 hanno ancora in vigore la pena di morte e le esecuzioni avvengono di solito in Stati del Sud. Sono gli stati appartenenti alla vecchia Confederazione, che applicava anche lo strumento della “schiavitù”. “La pena capitale è una continuazione della mentalità che aveva portato alla schiavitù”, - ha detto Atwood, che ha aggiunto “io sono stato testimone di tre esecuzioni e la parola migliore per descrivere una esecuzione è ?diabolica?.” Atwood ha poi analizzato la provenienza sociale dei condannati alla pena capitale, persone povere, appartenenti a gruppi etnici minoritari, che hanno subito abusi da bambini e hanno problemi mentali o usano droga e alcol. “Se sei ricco – ha detto - è improbabile che finisci nel braccio della morte, anche se hai commesso un crimine orribile. La domanda è: la pena di morte è un deterrente nei confronti di un crimine? No questa è solo una ragione politica, ma non ha nessun effetto deterrente. La pena di morte è supportata dai politici, che la utilizzano per dimostrarsi duri con i criminali e per essere eletti; ma se i politici volessero fare qualcosa dovrebbero eliminare l?uso di droga e alcol e assistere chi ha problemi mentali.” Atwood ha terminato il suo intervento con una nota di speranza, rivolta ai giovani presenti: “Obama è stato eletto – ha detto - perché i giovani lo hanno supportato, e io incoraggio voi ad occuparvi di politica, di diritti umani, perché è importante che ci siano persone giovani a promuovere questi temi. Io sono convinto che anche qui in Italia, qui in mezzo a voi, ci sia un futuro Obama.” Atwood ha poi risposto alle numerose domande di ragazze e ragazzi presenti in sala, provenienti dagli istituti superiori Secchi, Ariosto –Spallanzani, Chierici, Nobili e San Vincenzo De? Paoli. La Giornata contro la pena di morte – la settima promossa dalla Comunità di Sant?Egidio – è organizzata da Comune di Reggio, Reggio nel Mondo, Scuola di Pace e sindacati Cgil, Cisl e Uil. Aderiscono Amnesty International, associazione Carlo Bortolani Onlus, Coalizione italiana contro la pena di morte, Regione Emilia Romagna, Provincia e Tavolo per la Pace. A simbolo dell?adesione di Reggio Emilia alle iniziative nazionali e internazionali contro la pena capitale, fino al 10 dicembre sarà illuminata la statua del Crostolo in piazza Prampolini.
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